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ISTRUZIONE E FORMAZIONE 

 

   

Laureata in Scienze Geologiche presso l’Università di Napoli “ 

Federico II° il 28.5.83, con punteggio 110 e lode su 110. 

Vincitrice nel 1987 di un Concorso, per titoli ed esami, che ha 

ESPERIENZA LAVORATIVA  

 

 

  

 

Nel 1985 Ricercatrice a contratto presso l’Università di Napoli “ Federico II” : 

Dip. Fisica Tecnica  Facoltà di Ingegneria per la Convenzione di Ricerca tra 

Università degli Studi di Napoli “ Federico II° “ e Regione Campania, dal titolo 

: “ Bradisismo e Fenomeni Connessi”, con mansioni anche di coordinatrice 

della segreteria tecnico-scientifica del Responsabile unico della predetta 

Convenzione . 

 

Nel 1990, risulta vincitrice del Concorso presso la Regione Campania bandito 

ai sensi della L. 730/86 ed inquadrata giuridicamente dal 1990 ( ex VIII° 

livello). 

 

Nel 1994, è stata nominata, con atto collegiale, Consulente presso l’USL n° 

28 di Napoli, …con la responsabilità dell’esame preventivo di tutti gli atti 

amministrativi e tecnici sottoposti alla firma del Commissario Straordinario…. 

(Delibera 37/94 n° 28). 

Nel 1995, è stata nominata dal  Comitato Regionale di Controllo di Napoli 

(atto di nomina    n° 811 seduta del 31.gennaio.1995 - verbale n° 8) 

Commissario “ad acta “, presso il Comune di Quarto (Na). 

 

Dal 1 ottobre del 1997 al 30 marzo 2004, ha prestato servizio presso l’Autorità 

di Bacino Interregionale del fiume Sele con la funzione di Dirigente del 

Servizio  Studi e Documentazione con Responsabilità Vicarie ( così come 

previsto dall’art. 13 della L. 253/90 e comma 3 art. 7 della L.R. n° 8/94 ). 

Con Deliberazioni del Direttore Generale dell’ARSAN  , è stata nominata, a 

partire dal 1.04.2004 al 23.06.2014, Direttore della Struttura Complessa  

“Gestione dei Sistemi Informativi dell’ ARSAN.   

Attualmente presta servizio presso la Giunta Regione Campania Direzione 

Generale Centrale Acquisti UOD 02 .   
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permesso il conseguimento del titolo di Dottore di Ricerca in 

Geofisica, presso l’Università di Napoli “Federico II°” ( durata 4 

anni ).  

Nel 1991 è stata nominata vincitrice ( con D.R. n° 14799 del 

8.ottobre.1991) del Concorso, per titoli ed esami, per il 

conseguimento della Specializzazione in Vulcanologia, di 

durata biennale, riservata ai Dottori di Ricerca, conclusasi con 
esame finale ed esito positivo. 

Nel 1993, è risultata idonea al Concorso pubblico, per titoli ed 

esami, per n° 1 posto di Ricercatore Universitario presso 

l’Università di Potenza (collocandosi al II° posto nella graduatoria 

generale di merito). 

Nel 1997, ha partecipato al Corso di Formazione, presso la 

Presidenza del Consigli dei Ministri, Scuola Superiore della 

Pubblica Amministrazione, sulla Giurisprudenza applicativa in 

tema di L. 241/90. 

Nel 1999, a seguito di votazioni Regionali, è stata eletta 

Consigliere nel Consiglio Regionale dell’Ordine dei Geologi della 

Campania; inoltre, sempre nell’ambito del Consiglio Regionale, 

ha rivestito il ruolo di Presidente della Commissione Legislativa 

….con il compito di procedere alla coerente rivisitazione delle 

disposizioni legislative relativamente alla difesa del suolo, delle 

acque e alla tutela ambientale, alla luce anche delle nuove 

disposizioni  Comunitarie. 

Nel 2002, ha conseguito, con il punteggio di 60 e Lode su 60, il 

Master in “ Diritto e Gestione dell’ambiente”, tenutosi  a 

Roma presso la Scuola Superiore per la Pubblica 

Amministrazione e degli Enti Locali. 

Nel maggio del 2003 ha frequentato il  I° Modulo del Master sui 

“ Fondi Strutturali 2000-2006. Presso la Scuola Superiore di 

Amministrazione Pubblica e degli Enti Locali  di Roma. 

 

Nel 2005, è risultata Idonea ed inserita nella graduatoria, per la 

selezione degli aspiranti alla carica di Segretario Generale dell’ 

Autorità di Bacino Regionale Sinistra Sele ( Burc n° 6 del 

24.01.05 )  

Nel 2005 è risultata Idonea ed inserita nella graduatoria, per la 

selezione degli aspiranti alla carica di Segretario Generale dell’ 

Autorità di Bacino Regionale Nord Occidentale( Burc n° 13 del 

21.02.05 )  

Nel 2005 è risultata Idonea ed inserita nella graduatoria, per la 

selezione degli aspiranti alla carica di Segretario Generale dell’ 

Autorità di Bacino Regionale del Sarno ( Burc n° 6 del 24.01.05)  

Nel 2005 è risultata Idonea ed inserita nella graduatoria, per la 

selezione degli aspiranti alla carica di Segretario Generale dell’ 
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Autorità di Bacino Regionale Destra Sele ( Burc n° 6 del 

24.01.05 )  

Nel 2005 è risultata Idonea ed inserita nell’ elenco, per la 

selezione degli aspiranti alla carica di Segretario Generale dell’ 

Autorità di Bacino Interregionale del fiume Sele( Burc n 18 del 

29 marzo 2005). 

Nel 2004 , è risultata Idonea ed inserita nell’elenco “ aspiranti 

alla Presidenza delle Aziende di Soggiorno e Turismo “ della 

Regione Campania ( Burc n 67 del 19 . 12 . 2005 ).   

Nel 2009 è risultata Idonea ed inserita nell’ elenco,  degli 

aspiranti alla carica di Direttore Generale  dell’ ARLAS . (Burc n 

35 del 8 giugno 2009). 

Con Delibera n 477 del 25.7.2007 del Direttore Generale , è 

stata nominata in qualità di componente nelle commissioni 

esaminatrici dei concorsi pubblici, per titoli ed esami presso l’ 

ARPAC ( BB. UU. R.C. n . 22 del 26. 4. 2005). 

 
Nel 2009 è risultata Idonea ed inserita nell’elenco degli 
aspiranti alla Presidenza degli Enti Parco della Regione 
Campania ( D.D. n° 275 del 4.6.2009 del Settore Ecologia) 
BURC n° 39 del 22. giugno.2009 

 
Dal 2009 è risultata Idonea ed inserita nell’ elenco  per la 
selezione degli aspiranti alla carica di Direttore Generale  
delle AA.SS.LL. e AA.OO. ( Burc n 40 del 26 giugno 2009 
Burc n 43  del 29.6.2016 ). 

Nel 2016 risultata Idonea ed inserita nell'elenco degli 
aspiranti alla nomina di Direttore Generale dell'Agenzia 
regionale per la Promozione del turismo e dei beni culturali 
della Campania 

 

Nel 2018 risulta idonea  all'incarico di Direttore Generale 
dell'Ente Idrico Campano ai sensi della Legge Regionale 
15/2015 . 

 

  
ATTIVITA’ SVOLTE NEL SETTORE DELLA DIFESA DEL 

SUOLO  

Nel 1994, è stata designata, in qualità di rappresentante del 

settore Difesa del Suolo Regione Campania, come componente 

del Comitato Tecnico per il Programma C.A.R.G. (designazione 

prot. n° 3808 del 26.maggio.1997). 

 

Nel 1994, è stata designata a partecipare ai lavori della 

Commissione di Studio per la riperimetrazione del Bacino 

Nazionale Liri Garigliano Volturno ( D.P.R. 14 aprile 1994) 

http://www.regione.campania.it/it/news/regione-informa/conferimento-dell-incarico-di-direttore-generale-dell-agenzia-regionale-per-la-promozione-del-turismo-e-dei-beni-culturali-della-campania
http://www.regione.campania.it/it/news/regione-informa/conferimento-dell-incarico-di-direttore-generale-dell-agenzia-regionale-per-la-promozione-del-turismo-e-dei-beni-culturali-della-campania
http://www.regione.campania.it/it/news/regione-informa/conferimento-dell-incarico-di-direttore-generale-dell-agenzia-regionale-per-la-promozione-del-turismo-e-dei-beni-culturali-della-campania
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(designazione prot. n° 365/DS del 25.ottobre.1994). 

Nel 1995, ha partecipato, alla “ I° Conferenza Nazionale delle 

Autorità di Bacino e norme attuative del Piano di Bacino ”, ….in 

qualità di tecnico del Settore Difesa del Suolo della Regione 

Campania, esperto nell’applicazione delle norme attuative della 

L. 183/89…., presso il Ministero LL.PP.(designazione prot. 

n°3033 del 13.7.95). 

Nel 1995, ha partecipare all’incontro di lavoro con il Ministro 

LLPP,.. in assistenza tecnica-giuridica, per l’esame congiunto 

delle problematiche connesse all’applicazione delle Leggi n° 

183/1989 e 36/1994 …..(designazione Suolo prot. n° 1190/DS 

del 14.marzo.1995) 

Nel 1995, è stata nominata, con atto collegiale (Delibera n° 4847 

del 4.12. 95) della Regione Campania, nel gruppo di lavoro 

multiregionale, per l’elaborazione della proposta di legge e del 

regolamento dell’Autorità di Bacino Interregionale del Fortore per 

l’istituzione dell’Autorità di Bacino Multiregionale del Fortore. 

Nel 1997, è stata nominata, con atto monocratico dell’Assessore 

delegato agli adempimenti della L.183/89 della Regione 

Campania (prot. n° 809 del 27.gennaio.1997), Componente del 
Comitato Tecnico, dell’ Autorità di Bacino Interregionale dell’ 
Ofanto. 

Nel 1997, è stata designata (prot. n° 3666 del 19.maggio.1997), 

come Rappresentante della Regione Campania, a partecipare 

alle riunioni del gruppo di lavoro, presso il Ministero 

dell’Ambiente Servizio V.I.A., sullo stato di attuazione dell’Atto di 

indirizzo e coordinamento alle Regioni- attuazioni D.P.R. 12.4.96 

(V.I.A. ) 

Componente, come rappresentante del Settore Difesa Suolo, 

delle prime commissioni per l’esame di alcuni progetti di  verifica 

di impatto ambientale (V.I.A). Ha collaborato inoltre, con il 

Settore Ecologia della Regione Campania, ai lavori per la prima 

stesura della legge Regionale di recepimento del D.P.R. 12.4.96. 

Nel 1997 è stata nominata ( Delibera di C.G. n° 48 del 

2.dicembre.1997), quale Componente, della Commissione Beni 

Ambientali presso la Comunità Montana Lambro e Mingardo così 

come prevista dalla Legge Regionale 23.febbraio.1982, n° 10. 

Nel 1997 è stata designata (designazione prot. n° 4242 del 

1.lug.1997), a partecipare alla riunione sull’approvazione della 

Variante Occidentale del P.R.G. di Napoli presso il CTR 

Regionale. 

Nel 1997 è stata designata ( prot. n° 5994 del 1.sett.1997), a 

partecipare alla Conferenza dei Servizi per l’accordo di 

programma per i lavori di riqualificazione ambientale del corso 

del fiume Sele; art. 17 della Legge 15. Maggio. 197, n° 127. 

Nel 1998, è stata nominata, con atto monocratico dell’Assessore 
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delegato agli adempimenti della L.183/89 della Regione 

Campania (prot. n° 212 del 13.febbraio.1998), Componente del 
Comitato Tecnico dell’Autorità di Bacino Interregionale del 
Fortore. 

Nel giugno 1998 ha presieduto in rappresentanza Vicaria ( nota 

della C.M. Vallo di Diano n° 9.496 del 30.ottobre.2000), il Tavolo 

Tecnico, istituito presso la Comunità Montana “Vallo di Diano” 

..per l’individuazione delle situazioni di rischio idrogeologico di 

maggiore interesse nell’intero territorio afferente al Vallo di Diano. 

Nel 1999, è stata designata, dal Presidente della Regione 

Campania, ha partecipare al “Gruppo di lavoro per la Difesa del 

Suolo”  presso la Conferenza Stato Regioni (nota prot  

n°170/PRES del 9.aprile.1999 ). 

Dal 1999 , è Componente del CTR Regionale della Campania 

( D.S.G. n° 4 del 1.6. 98; D.G.S. n° 57 del 29.12.98; D.G.S. n° 

0012 del 20.5.99, D.S.G. n° 45 del 8.mar.04). 

Dal 1999, è nominata, dal Presidente della Provincia di Salerno, 

Relatrice  delle pratiche da sottoporre al parere del CTR 

provinciale di Salerno 

Nel 2000, è stata nominata, in qualità di esperta in materie 

geologiche, con decreto del Presidente della Giunta della 

Regione Campania n° 1352 del 24.febbraio.2000, Componente 
del Comitato Tecnico Regionale sezione provinciale di 
Napoli. 

Nel 2000 è stata Designata dal Segretario Generale dell’Autorità 

di Bacino Interregionale del Fiume Sele (designazione prot. n° 

2565 del 9.novembre. 2000)., per la redazione della “Cartografia 

sulla destinazione d’uso del territorio” ( art. 3  e 4 della L.R. 

4.11.1998, n° 17 ) presso la Comunità Montana “Vallo di Diano”. 

Nel 2000 è stata nominata ( designazione  n° 2751 del 

24.maggio.2000) Componente del Gruppo di lavoro, istituito 

presso l’Assessorato all’Ambiente della Regione Campania, per il  

D.Lvo 152/99. - D.P.G.R.C. N° 02359 del 29.10.01. 

Ha partecipato, inoltre, in rappresentanza Vicaria  (dell’Autorità di 

Bacino Interregionale del Fiume Sele), alle riunioni del Comitato 

di Coordinamento, relative agli adempimenti disposti dal D.lgs. 

152/99 - D.P.G.R.C. N° 02359 del 29.10.01 ( nota del 22.maggio 

2002 n° 828). 

Nel  2001 in attuazione della D.G.R.  del 27.12.2001 n° 7251, è 

stata designata Componente del Comitato Tecnico del Bacino 

Nazionale del Liri Garigliano Volturno, per le problematiche 

relative alle sorgenti di Caposele e Cassano Irpino. 

Nel  2002 è stata designata quale esperta qualificata in 

pianificazione e programmazione ambientale (Designazione n° 

833 del  5. giugno.2002),  per le azioni finalizzate al Piano 

Territoriale e-Gouvernement e al progetto e-Mountain attraverso 
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la sottoscrizione di apposito Protocollo d’Intesa con tutti gli enti 

ricadenti nel Parco Nazionale del Cilento. 

Nel 2002 è stata nominata (designazione  n° 1649 del 

28.ottobre.2002) , Componente del Gruppo di lavoro, istituito 

presso l’Assessorato all’Ambiente della Regione Campania, per 

l’attuazione del “programma regionale per la riduzione del rischio 

idrogeologico (D.G.R. n° 6937/01) P.O.R. Campania 2000-2006). 

Con D.S.G. dell’Autorità di Bacino Interregionale del Fiume Sele 

n° 129 del 3.giu.2002, è stata nominata quale componente del 

gruppo di lavoro “ Giuristi Tecnici D’impresa” , nell’ambito dell’ 

idea-progetto Silarus. 

Nel 2003 è stata nominata, Componente del Tavolo Tecnico, 

istituito tra le Autorità di Bacino e Ministero dell’Ambiente, per 

l’omogeneizzazione e la diffusione dei dati geoambientali a scala 

Nazionale, prodotti nell’ambito delle attività disposte dalle L. 

183/89, 152/1999 ( Portale cartografico). (designazione n° 1905 

del 8.gennaio.2003 ). 

 

Nel gennaio 2003 è stata designata Componente del Comitato 

Tecnico-Amministrativo (Delibera di G.R. n° 6071 del 6.12.2002), 

per i lavori relativi alla revisione ed aggiornamento del P.R.G.A. 

(L.129/63) (designazione  Sele n° 176 del 31.gennaio.2003). 

 

Nel 2003 è stata designata ( designazione  n°61 del 

21.genn.2003), a far parte del tavolo tecnico relativo al Sistema 

Informatico Federato, presso il Ministero dell’ Ambiente. 
 

ATTIVITA’ SVOLTE PRESSO L’ AUTORITA’ di 

BACINO INTERREGIONALE DEL FIUME SELE 

 

Si attesta che In qualità di Dirigente del Servizio Studi e 

Documentazione nonché di Vicario, ha assicurato il 

coordinamento tra gli organismi amministrativi e gestionali, la 

semplificazione delle procedure di lavoro ed il corretto 

sviluppo dei flussi decisionali e dei processi interni sulla base 

di criteri organizzativi orientati ad assicurare flessibilità 

coerente con le esigenze di funzionalità operativa del servizio 

diretto,  ha provveduto alla predisposizione  e sottoscrizione 

di tutte le proposte di  Delibere  anche con  impegni di spesa, 

per lo svolgimento e la prosecuzione delle attività    ideate e 

coordinate , sottoposte all' approvazione del Comitato 
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Istituzionale,   di seguito riportate: 

 

 

In ottemperanza dei D.P.R. - 09/10/97,  27/7/99 e 9/572001, ha 

predisposto tutti gli atti tecnici per la redazione degli schemi 

previsionali e programmatici per i trienni 1997/1999 1999/2001 

2001/2003 .  

In particolare sono stati redatti, inoltre i programmi di studi 

relativamente alle annualità previste dai D.P.R. summenzionati. 

 

Ha predisposto il rapporto geologico-tecnico finalizzato alla 

riperimetrazione del Bacino Interregionale del Fiume Sele, in 

ottemperanza di quanto disposto dal D.P.R. 14 aprile 1994. 

Approvato sia dal Comitato Tecnico che da quello Istituzionale. 

 

In applicazione di quanto stabilito dall’art. 1 comma 2 del D.L. 

180/98, convertito in L. 267/98,  ha redatto la proposta del “Piano 

d’interventi per la rimozione del rischio idrogeologico ai sensi del 

D. L. 180/98, convertito dalla Legge 267/98 ”. 

La predisposizione del succitato documento è stata eseguita 

seguendo la metodologia contenuta nell’atto di indirizzo e 

coordinamento,  scaturito dalla Conferenza Stato Regioni, del 

24/09/98, che individua i criteri da adottare per la 

programmazione di interventi urgenti al fine della riduzione del 

rischio idrogeologico nelle zone nelle quali la maggiore 

vulnerabilità si lega ai maggiori pericoli per le vite umane. La 

classificazione degli interventi proposti è stata realizzata 

secondo un ordine decrescente rispetto al valore del livello di 

rischio determinato in funzione delle direttive dell’atto di indirizzo 

sopracitato, realizzando un quadro finale delle proposte degli 

interventi prioritari. 

 

Ha prodotto la “Relazione alla proposta per la prima elaborazione 

del progetto di Piano di Bacino e dei Piani stralcio di cui all’art. 

12 della L.493/93 e dei Piani stralcio prioritari ai sensi dell’art. 1 

della L. 267/98”. Tale documento è stato elaborato sulla scorta 

“dell’Atto di indirizzo e coordinamento concernente i criteri per la 

redazione dei Piani di Bacino, approvato con D.P.R. 18/07/95, 

che riassume le attività delle azioni da intraprendere per la 

predisposizione del progetto di Piano e dei relativi stralci prioritari 

( ex D.L. 180/98) . 

 

Ha coordinato, per gli aspetti geologico, geomorfologico, 

idrogeologico nonchè amministrativi, la redazione del Piano 

straordinario per l’individuazione e perimetrazione delle aree a 

rischio molto elevato (ai sensi della Legge 226/99) con le relative 

norme, approvato dal Comitato Tecnico e dal Comitato 

Istituzionale con Delibera n°36 nella seduta del 10 novembre 

1999 e pubblicato successivamente con le misure di 
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salvaguardia sia sui BURC delle Regioni Campania e Basilicata 

nonché sul supplemento straordinario alla Gazzetta Ufficiale n.91 

del 18 

 

In qualità di Responsabile del Procedimento ha redatto il 

Disciplinare tecnico per il Piano stralcio per il rischio 

idrogeologico, e ha coordinato tutte le attività tecnico-
amministrative per l'affidamento attraverso gara Europea, 
del Piano Stralcio per l’assetto idrogeologico e relative 

norme di salvaguardia, che sono state pubblicate sul BURC 

delle Regioni Campania e Basilicata (Il Piano con le relative 

norme di salvaguardia, sono state  adottate il 29 novembre 2001  

Delibera C.I. n° 31   del 29. Nov. 2001 e pubblicate sul 

supplemento ordinario alla G.U. n° 287 dell’11 dic. 2001- Serie 

generale) . 

 

In attuazione di quanto disposto dal D. L. 152/99 e dalle vigenti 

direttive comunitarie in materia di acque (2000/60/CE) ed in 

qualità di Responsabile del Procedimento, ha coordinato tutte 

le azioni tecnico-amministrative per la redazione del Atlante 

Geochimico e del rapporto tecnico allegato. 

 

Ha eseguito e coordinato studi geologico-tecnici per la 

riperimetrazione del Bacino Interregionale del Fiume Sele 

(Comuni di : Eboli e Battipaglia) ai sensi dell’Art. 3 del D.P.R. 

13.4.2000 . Approvato dal Comitato Tecnico ed Istituzionale ( 

Delibera C.I.  n° 14  del 30 aprile 2000 ). 

 

Ha coordinato, per gli aspetti geologici, geomorfologici, 

idrogeologici il tavolo di lavoro tecnico-legislasvativo, costituito 

con decreto del Segretario Generale, composto da esperti 

esterni e da personale interno, per lo studio della problematica 

inerente le captazioni delle sorgenti di Caposele (Av) da parte 

dell’Acquedotto Pugliese. ( D.S.G. dell’Autorità di Bacino 

Interregionale del Fiume Sele. N° 32 dell’ 8.ott.1999.) 

 

Ha coordinato, per gli aspetti geologici, geomorfologici, 

idrogeologici il tavolo di lavoro tecnico-legislasvativo,  composto 

da esperti esterni e da personale interno della segreteria Tecnico 

-amministrativa, per lo studio della problematica inerente le 

captazioni delle sorgenti di Caposele (Av) da parte 

dell’Acquedotto Pugliese. ( D. S.G. dell’Autorità di Bacino 

Interregionale del Fiume Sele. N° 32 dell’ 8.ott.1999.) 

In tale sede sono state affrontate le problematiche inerenti la 

totale captazione delle sorgenti “Sanità” di Caposele (Av), da 

parte dell’acquedotto Pugliese e il conseguente depauperamento 

del fiume. La commissione ha concluso i lavori con la 

presentazione di un trattato, presentato al Comitato Tecnico e 

Comitato Istituzionale. 
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Sulla base di indagini bibliografiche e studi specifici, ha 

coordinato il tavolo di lavoro tecnico-legislativo, sulle 

problematiche relative all’utilizzo idroelettrico delle acque del 

Fiume Tanagro, da parte dell’Enel, che hanno creato gravi disagi 

geoambienteli,  in prossimità delle Grotte di Pertosa. 

 

Ha redatto, hai sensi di quanto disposto anche dalle direttive 

comunitarie in materia di acque, il Programma per il calcolo del 

Minimo Deflusso Vitale con il metodo dei microhabitats, 

approvato dal Comitato Tecnico.  

 

 Ha redatto, l’elaborato contenente le direttive tecnico-

amministrative, per l’Autorità di Bacino del Sele, per la redazione 

delle domande di concessione per derivazioni d’acqua, ai sensi 

del D.Lgs. 11 maggio 1999, n° 152 e delle direttive comunitarie 

vigenti,  approvato dal Comitato Tecnico. 

 

  Ha redatto il programma per la Difesa dei Litorali del bacino del 

Sele, approvato dal Comitato Tecnico. 

 

 Ha coordinato, la gestione dei dati rilevati relativi all’attività di 

ricognizione straordinaria ai sensi dell’Art. 2 della Legge 

365/2001. 

  

Ha coordinato le attività di ricognizione finalizzate alla stesura del 

programma per il ripristino dell’assetto ambientale ed 

idrogeologico dei versanti soggetti ad erosione ed instabilità a 

seguito degli incendi, verificatesi nelle zone collinari e montuose 

di cui all’Odinanza di Protezione Civile n° 3073 del 22. 07.2000. 

 

 

Nell'ambito della Delibera Cipe del 9 luglio 1998 n° 70 , in qualità 

di Dirigente dell'Ufficio “ Studi e Documentazione “ nonché di 

Responsabile del Procedimento, ha redatto e proposto due studi 

di fattibilità  : 

) Idea-Progetto “ Silarus” - sistemi di interventi per 

l'organica sistemazione idrogeologica dell'intero Bacino del fiume 

Sele.- Approvato e finanziato con delibera CIPE 106/99 per un 
importo Lire 1.500.000.000.  

) Idea-progetto “ Individuazione di riserve strategiche 

d'acqua”. 
 

In qualità di Responsabile del Procedimento ha coordinato 

tutte le attività per la stesura del programma per la definizione 

degli obbiettivi su scala di bacino, cui devono attenersi i piani di 

Tutela delle acque” ( art. 44DL 11.5.1999, n 152).  

 

Nell'Ambito del Programma Ministeriale “ LIFE-Natura 2003”, ha 

redatto ( approvati dal Comitato Tecnico) : 

− il Progetto  “ Trota Macrostigma Sele “  : Programma 
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integrato di monitoraggio quali-quantitativo dell'ecosistema fluviale 

del Sele per la salvaguardia florofaunistica. 

− Sopravvivenza strategica alla Desertificazione. 

Applicazione di una metodologia innovativa per l'individuazione e 

l'utilizzo di riserve strategiche d'acqua, nel bacino idrogeologico 

del fiume Sele.    

 

In attuazione della Delibera C.I.P.E. n. 226/99-art. 2.a, 

“Programma per la lotta alla siccità ed alla desertificazione”  ha 

predisposto n° 4 proposte tecniche di intervento approvate dal 

Comitato Tecnico: 

1)Salinizzazione del suolo nella pianura costiera del fiume Sele 

2) Individuazione di risorse idriche sotterranee 

3)Individuazione e utilizzazione di microrisorse idriche 

4)Restauro Geoambientale del litorale  

 
 

PARTECIPAZIONE AI SEGUENTI CORSI DI FORMAZIONE E 

CONVEGNI NEL CAMPO SIA DELLA DIFESA DEL SUOLO - 

GESTIONE DELLA RISORSA IDRICA (AMBIENTE). 

 

Nel 1988, ha partecipato, anche in qualità di Relatrice, con la 

presentazione di un lavoro inerente le utilizzazioni delle indagini 

geofisiche nella definizione dei rischi e dei meccanismi vulcanici 

nell’area Campana;  al “ Kagoshima Intarnational Conference on 

Volcanoes “ . Kagoshima (Japan), dal 19 al 25 Giugno.   

Nel 1991, ha frequentato il Corso di Formazione, presso il 

Formez, dal titolo “ Energie alternative e Biotecnologie” dal 13 al  

24 maggio. 

Nel 1994 ha partecipato, al Workshop “ Le frane: rilevamento, 

classificazione, cartografia, pianificazione” . Bologna 16-17 

Dicembre. 

Nel 1994 ha partecipato al Corso di Aggiornamento “ Impianti 

negli edifici” ( L. 46/90 e D.P.R. 392/94) organizzato dall’IMPUT – 

Roma 15-16 novembre. 

Ha partecipato alla I° Conferenza Nazionale delle Autorità di 

Bacino, tenutasi presso il Ministero dei Lavori Pubblici- Roma 

18.lug.95. 

Nel 1998, ha partecipato al XXVI Convegno di Idraulica e 

Costruzioni Idrauliche “ Ingegneria dell’acqua e sviluppo 

sostenibile”, organizzato dall’Università degli studi di Catania, dal  

9 al 13  settembre. 

Nel 1998, ha partecipato al Corso di Aggiornamento “ 

L’Ingegneria Naturalistica nella Difesa del Suolo”. Organizzato 

dall’A.IP.I.N. Campania e dall’Ordine Regionale dei Geologi. Dal 
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9 al 13 novembre. 

Nel 1999, ha partecipato al Corso di Formazione, organizzato dal 

CSEI di Catania, (nell’ambito del Programma integrato di 

formazione per la gestione delle acque e dell’ambiente, L.64/86”. 

II° Stralcio) dal titolo: “ La legge 183/89, nei Bacini Regionali ed 

Interregionali “. 

Nel 2001, ha partecipato, al II° Colloquio Internazionale “ 

Turismo, Ambiente e Parchi Naturali”, organizzato dall’Università 

degli studi di Sassari dal 2 al 9 giugno. 

Nel 2001, ha partecipato al Corso di Formazione dal Titolo: “ 

Corso di Base per prove in sito e di laboratorio” , organizzato 

dall’Ordine Regionale dei Geologi della Campania. 

Nel 2001 , ha partecipato al Corso di Formazione dal Titolo : 

“Gestione dei sistemi idrici ad uso irriguo in condizioni di siccità “, 

incluso nel Programma Integrato di formazione per la  

Gestione delle Acque e dell’Ambiente ( PIGA), affidato al CSEI 

Catania, dal Ministero dell’Università e della Ricerca Scientifica  

e Tecnologica (MURST). Palermo 2-5 Dicembre 2002 . 

Nel 2002, ha partecipato al Corso di Formazione, organizzato dal 

CSEI di Catania, (nell’ambito del Programma integrato di 

formazione per la gestione delle acque e dell’ambiente, L.64/86”. 

II° Stralcio) dal titolo: “ Criteri ed esperienze di redazione dei 

Piani di Tutela delle acque”.  Dal 15 al 17 aprile. 

Nel 2002, ha partecipato al Corso di Formazione, organizzato dal 

CSEI di Catania, (nell’ambito del “Programma integrato di 

formazione per la gestione delle acque e dell’ambiente, L.64/86”. 

II° Stralcio) dal titolo: “ Gestione delle aree protette, sviluppo 

sostenibile e utilizzazione delle risorse idriche”, incluso nel 

Programma Integrato di formazione per la Gestione delle Acque 

e dell’Ambiente ( PIGA), affidato al CSEI Catania, dal Ministero 

dell’Università e della Ricerca Scientifica  e Tecnologica 

(MURST).  Dal 23 al 27 dicembre. 

 

Nel 2002, ha partecipato al Corso di Formazione, organizzato dal 

CSEI di Catania, dal titolo: “Metodi avanzati di potabilizzazione 

delle acque”. Incluso nel Programma Integrato di formazione  

per la Gestione delle Acque e dell’Ambiente ( PIGA), affidato al 

CSEI Catania, dal Ministero dell’Università e della Ricerca 

Scientifica  e Tecnologica (MURST). Dal 3 al 7 novembre. 

 

Nel 2002, ha partecipato al 2 nd International Conference, “ New 

trends in waters and Environmental Engineering for safety and 

life: Eco-compatible solution for acquatic environments “. Capri 

Dal 24 al 28 giugno. 

Nel 2002, è stata invitata a partecipare in qualità di relatrice, al 

Convegno “ Sorella Acqua – Conoscerla per salvarla - la realtà 

del Vallo di Diano” , organizzato da “The International Association 
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of Lions Clubs Distretto 108 Y a Italy. Sala Consilina (Sa) 27 

aprile. 

Nel 2002 ha partecipato, alle giornate di aggiornamento sul 

tema: “Mitigazione del rischio idrogeologico” , organizzate 

dall’Ordine degli Ingegneri della provincia di Avellino. Avellino 14 

e 15 maggio. 

 

Nel 2003 ha partecipato al Seminario su “ l’avviamento del 

Servizio idrico integrato- problemi ed esperienze- Incluso nel 

Programma Integrato di formazione per la Gestione delle Acque e 

dell’Ambiente ( PIGA), affidato al CSEI Catania, dal Ministero 

dell’Università e della Ricerca Scientifica  e Tecnologica (MURST) 

svoltosi a Capri dal 19 al 21 maggio. 

 

Attività svolte nel Settore Sanitario in qualità di 

Direttore del Servizio “ Gestione dei Sistemi 

Informativi” dell’ ARSAN a partire dal 1 aprile  

2004. 

 

 Si attesta che In qualità Direttore Responsabile della 

Struttura Complessa “Gestione dei Sistemi Informativi” ha 

provveduto alla predisposizione  e sottoscrizione di tutte le 

Delibere, per lo svolgimento e la prosecuzione delle attività  

previste dai Piani di Rientro dal disavanzo Sanitario:  

 

 

Nel 2004, componente del tavolo programmatico multiregionale , 

presso il Ministero della Sanità, dal titolo : Il Nuovo Sistema 

Informatico Sanitario ( NSIS).  per l’ organizzazione presso la 

Regione Campania, dei Flussi Informatici relativi alla Specialistica 

ambulatoriale e alla farmaceutica, per la sperimentazione di una 

metodologia finalizzata alla razionalizzazione della spesa nel 

campo sanitario. 

 

Dal 2004 in attuazione di quanto disposto dal Decreto Legislativo 

n. 196 del 30 giugno 2003, “Codice in materia di protezione dei 

dati” , la sottoscritta ha curato la predisposizione di un documento 

ricognitivo che ogni Servizio e Struttura Operativa dell’Agenzia ha 

compilato al fine di rendere omogenee le informazioni relative alle 

attività svolte dagli stessi. A tal fine sono stati promossi incontri 

tecnici con tali Strutture durante i quali sono state illustrate le 

modalità di compilazione del prefato documento indispensabile per 
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la redazione del Documento Programmatico sulla sicurezza  . 

 

A partire dall’Aprile 2004 componente, dei tavoli tecnico-

amministrativi per la predisposizione e gestione del CUP ( Centro 

di Prenotazione Unico) della Regione Campania. 

 

Referente del gruppo di lavoro tra Arsan, Assessorato alla Sanità e 

ASL, per la gestione e aggiornamento dei flussi informativi relativi 

all’anagrafe assistiti e tracciati record (Designazione prot. 558 del 

25.feb.2005) 

 

Nominata, inoltre, dal Direttore Generale dell’ARSAN, quale 
Responsabile Regionale per tutte le attività riferite al progetto 

TS  (Tessera Sanitaria ) ( Designazione prot. 1729 del 5.lug. 05)  
 

ADEMPIMENTI PREVISTI DAL PIANO DI RIENTRO DAL 
DISAVANZO SANITARIO E SOTTOPOSTI A PERIODICA 
VERIFICA DA PARTE DEL Ministero dell'Economia e delle 

Finanze :  

 

Le attività condotte e realizzate sono : 

 

°DPCM 26 marzo 2008- Medici in rete.  Nell’ambito delle azioni volte al 

controllo e contenimento della spesa sanitaria, la sottoscritta ha 

predisposto tutte le attività propedeutiche all’avvio e messa a 

regime del progetto di Collegamento in rete dei Medici di Medicina 

Generale e Pediatri di libera scelta per  l’invio on line delle 

prescrizioni direttamente al Sistema di Accoglienza Centrale ( 

SAC- Sistema TS ) presso il  Ministero dell’Economia e Finanza . 

Ciò è stato possibile attraverso acquisizione, da parte dei medici, 

di una specifica implementazione dei propri  software gestionali . 

Ciò è stato reso possibile a seguito della sottoscrizione di uno 

specifico accordo con le OO SS dei Medici di Medicina Generale e 

dei Pediatri di Libera Scelta della Regione, siglato nel 2009 , di cui 

la sottoscritta ne è stata promotrice nonché coofirmataria.  Nel 

2010 si è avuto, presso l'ASL Na 1 l'invio della prima ricetta 

telematica Regionale. Una volta che il processo è stato messo a 

regime gli invii venivano controllati e monitorati quotidianamente, 

in modo da poter intervenire direttamente sulle eventuali criticità 

riscontrate ( lettere , comunicazioni telefoniche ecc) . 

 

°DM 2.11.2011 (de materializzazione della ricetta rossa). In 

attuazione di quanto previsto dal DM, a seguito di specifici tavoli 

tecnici con i rappresentanti Regionali e Provinciali della 

Federfarma, in qualità di parte pubblica nel 2013 ha  raggiunto uno 

specifico accordo conclusosi con adesione, da parte della 

categoria,  per l’avvio del processo di cui sopra. A seguito di tale 

accordo , in sinergia con il Ministero dell’Economie e della Finanze 

( Sogei) ha organizzato percorsi formativi provinciali per  i 

farmacisti della Regione. 
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Nel 2013, in qualità di  componente ( per tutte le attività disposte 

nell’art. 50 L. 369/2004 )  della Delegazione di parte pubblica con 

le OO SS dei Medici di Medicina Generale, nella definizione del 

nuovo AIR ha avuto cura di contrattare le attività a carico dei 

medici per il proseguimento delle azioni  previste dal DM 2.11.2011 

. 

° DM 2.11.2009 ( controllo sulle esenzioni da reddito ) Dal 2010 ha 

curato l’ attuazione di tale DM  predisponendo tutte le azioni 

propedeutiche al rilascio ed al  controllo informatizzato di  tutte le 

esenzioni ( reddito e patologia sia Nazionali che Regionali) in 

Collaborazione con la sogei ed il MEF.  

° DM  26 Febbraio 2010 ( invio telematico dei Certificati di Malattia ). Sempre 

dell’ambito delle attività previste dall’ art. 50, la sottoscritta ha  

predisposto e concretizzato tutte  le azioni,  relativamente  alle 

attuazioni del DM  26 Febbraio 2010 - attuativo art. 8, DPCM 26 

marzo 2008, concernente l’invio telematico dei certificati di malattia 

al Sistema di Accoglienza Centrale ( SAC- Sistema TS ) presso il  

Ministero dell’Economia e Finanza.  

° DL 78 2010 – (trasformazione della TS nella nuova TSCNS ). E' stata 

avviata la postalizzazione delle TS/CNS della Regione in 

sostituzione delle tessere in scadenza, iniziata il 19 dicembre 

2011. Concordemente con gli indirizzi regionali è stato ha scelto di 

utilizzare il CMS messo a disposizione dal MEF gratuitamente .  

Sono stati eseguiti, dalla sottoscritta con il supporto della Sogei, i 

corsi di formazione per tutti gli operatori Asl, all’uopo designati , 

per tutte le operazioni relative alle attivazioni delle nuove CNS. 

°Flusso Specialistica Pubblica. Le azioni messe in campo dalla 

Regione per il controllo e l’implementazione dei volumi degli invii 

delle prestazioni di specialistica erogate da strutture pubbliche, è 

stata condivisa nel 2014 dalla Sottoscritta con le aziende sanitarie 

e la Sogei definendo un metodo  di  raccolta dei dati di 

specialistica pubblica  che poteva ricondurre alla produzione di 

ogni singolo laboratorio.  

La situazione ante 2014, infatti prevedeva che i laboratori privati 

temporaneamente accreditati, precedentemente censiti ed 

abilitati tramite credenziali, inviavano singolarmente al sistema TS 

( il 10 di ogni mese) i dati dell’erogato riferibili al mese precedente 

a quello di produzione; per quanto riguarda invece la recezione dei 

dati di specialistica da parte delle strutture pubbliche al sistema 

TS, fino a giugno 2014 Sogei riceveva le informazioni dalle ASL 

attraverso un unico codice identificativo per l’intera produzione 

aziendale .  

La sottoscritta ha tenuto diverse riunioni con la Sogei e le ASL per 

la  modifica dell'assetto del flusso della specialistica pubblica : 

-censire e codificare tutte le strutture pubbliche che erogano 

prestazioni di specialistica ambulatoriale  (per esempio con i codici  

STS11 ) creando un percorso attraverso il quale, con opportune 

credenziali fornite ad ogni singolo specialista, questo possa inviare 

i propri dati al sistema TS secondo le tempistiche vigenti.  Tale 
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modalità creerebbe  i presupposti per le trasmissioni delle 

prescrizioni dematerializzate.  

- censire e codificare tutte le strutture pubbliche ( per esempio con 

i codici  STS11 ), identificare un punto di raccolta aziendale che 

invii (sempre secondo le modalità e le tempistiche vigenti ) i dati 

dell’erogato in modo che tali  invii possano essere associabili 

direttamente alla singola struttura di erogazione. 

Anche tale modalità potrebbe creare  i presupposti per le 

trasmissioni delle prescrizioni dematerializzate, nel caso si 

condividesse l’idea di un punto di erogazione distrettuale che 

potrebbe coincidere con l’accettazione , cassa tiket  ecc.  

 

° Flusso delle prestazioni Termali . L’art. 50 del D.L. 30 settembre 

2003 n. 269,  ha definito le modalità di trasmissione telematica 

delle ricette di specialistica ambulatoriale e farmaceutica al MEF 

attraverso il sistema TS anche per le prestazioni termali e quelle di 

specialistica pubblica. 

Allo scopo di integrare il monitoraggio della spesa sanitaria con la 

spesa termale, la sottoscritta ha redatto un documento ( in 

condivisione con la Sogei ) che descrive le modalità con cui può 

essere attuato il progetto di trasmissione delle prestazioni termali, 

analizzando le criticità e descrivendo le possibili soluzioni. 

Dal 25 marzo 2014 il sistema TS ha reso disponibile la funzione 

per l’acquisizione dell’anagrafica delle strutture termali recependo, 

nel contempo, le particolarità di tali strutture . Tale informativa con 

relativo disciplinare tecnico è stata già inoltrata alle ASL per il 

prosieguo di competenza  ( prot. n° 2014/723 del 21.3.2014 ) .  

Il giorno 4 giugno 2014 è stato tenuto, dalla sottoscritta e dai 

rappresentanti della Sogei, un corso di formazione presso la sede 

dell'Unione Industriali, organizzato dalla Federterme Regionale,  

per tutti i gestori delle Terme e per i loro produttori di software 

gestionali, in modo da poter consentire il corretto invio dei dati 

telematici termali al sistema TS (SAC ).  
 

 

A partire dal 2004 ha attivato il servizio per la Gestione dei Furti 

ricettari, timbri e buoni stupefacenti. Il servizio in questione, 

prevedeva l’immissione dei dati, pervenuti dalle Aziende sul Sito 

Arsan.   

 L’introduzione di questa nuova modalità di gestione dei dati ha 

consentito di abbreviare i tempi di pubblicazione sul Sito Web 

dell’Agenzia delle notizie riguardanti i furti di ricettari e timbri 

garantendo la piena efficacia del servizio. 
 

In attuazione della  D.G.R.C. n° 1200 del 01/08/2006,  in qualità di 

Responsabile del Procedimento ha  predisposto l’intera 

procedura tecnico-amministrativa per lo svolgimento della gara 

relativa alla assegnazione dell’appalto per la realizzazione del 

software per la mobilità interaziendale. Tale software con relativi 

programmi di analisi multi direzionali sono stati resi disponibili a 
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tutte le ASL/AO della Regione con la relativa education all’utilizzo 

della procedura stessa.    

Ciò ha condotto  alla realizzazione : 

File B ( assistenza medica di base )  

File C ( Specialistica Pubblica e privata accreditata) 

File D ( farmaceutica Convenzionata )  

File E ( Cure Termali ) 

File F (somministrazione diretta e per conto di farmaci) 

File H (riabilitazione ex art. 26 – tossicodipendenza -salute 

mentale- Rsa anziani e Disabili ) 

Tali File costituiscono la Piattaforma Regionale delle Prestazioni 

Sanitarie Regionali , sono implementate dalle ASL e AO 

relativamente alla produzione dalle strutture pubbliche private 

accreditate . Ciò ha consentito la realizzazione di databases 

regionali che, dopo i controlli logico formali di rutine, consentono 

l'interrogazione con la possibilità di estrazione di indicatori specifici 

a livello regionale : qualità, economici finanziari, valutazioni di 

appropriatezza, analisi epidiemiologiche ecc.  

 

Banca dati SDO . Acquisizione informatizzata dei dati relativi alle 

schede di dimissione ospedaliera (SDO) e manutenzione degli 

archivi storici. Tale flusso è il più grande flusso informativo 

esistente in Regione Campania con circa 1.200.000 schede 

erogate annualmente. A seguito di disposizioni Ministeriali tele 

flusso è stato integrato e reingegnerizzato. Consente la raccolta 

sistematica economica e di qualità controllabile delle principali 

informazioni contenute nella cartella clinica di tutti i pazienti 

dismessi da istituti pubblici o privati accreditati.                  

Ha coordinato le attività per lo sviluppo di  un’applicazione di 

monitoraggio dei posti letto delle strutture sanitarie pubbliche ed 

accreditate. Tale applicazione ha consentito la gestione e la 

produzione di reports relativi ai posti letto. Inoltre , I reports 

scaturiti dall' interrogazione della base dati SDO è risultata di 

fondamentale importanza per tutte le redazioni ed elaborazioni dei 

Piani Ospedalieri regionali 
 

A partire dal 2005, in attuazione della  D.G.R.C.  n° 476 del 

25/03/20, in qualità di Responsabile del Procedimento ha 

predisposto l'intero iter procedurale ed ha espletato il 

procedimento di gara con affidamento alla ditta aggiudicataria per 

“la realizzazione della piattaforma WEB oriented di rilevazione dei 

LEA sociosanitari “. Le caratteristiche tecniche di tale piattaforma 

sono state precedentemente definite  sulla base di specifiche 

tecniche acquisite attraverso molteplici riunioni con i referenti 
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designati dalle Aziende .  
 

 

La Piattaforma Leasociosanitaria così prodotta , che 

inizialmente era dedicata al monitoraggio ed informatizzazione 

delle prestazioni erogate dalle AASSLL ai sensi del DPCM 

29.11.2001: Livelli essenziali di assistenza sociosanitaria ( DGR n 

476 / 2004) , nel 2010 è stata reingegnerizzata per consentire , 

oltre al monitoraggio dei LEA, anche la rendicontazione del 

debito informativo ministeriale ( DM 17.12.2008) relativo ai : FAR 

( Flusso informativo residenziale per anziani), SIAD (Flusso 

informativo per il monitoraggio dell'assistenza Domiciliare ), 

Hospice ( monitoraggio dell'assistenza erogata presso gli 

Hospice ) , SISM ( Salute Mentale ) .  

L'applicativo informatico prodotto è stato installato ( gratis)  presso 

tutte le sedi delle AASSLL per consentire la raccolta e 

l'implementazione degli specifici files sopramenzionati che con 

cadenze predefinite confluivano in un unico punto di raccolta 

(server predisposto) presso gli uffici della scrivente. Tali dati dopo i 

controlli logico formali venivano inviati al ministero della salute per 

ottemperare a tutti gli adempimenti previsti dal Piano di rientro.  
 

Nel 2007 ha ideato e prodotto un sistema di monitoraggio 

dell’attività svolta dalle commissioni ASL per la valutazione 

dell’Invalidità Civile (D.R.G.C. n° 1967 del 16.11.07). Dall’analisi 

eseguita è stata proposta  una procedura dedicata alla 

registrazione e successiva stampa del decreto di invalidità, con 

successiva produzione di un opportuno tracciato record da inviare 

all’ARSAN 

 

Nel 2008 è stata ideata e realizzata la procedura per la messa in 

rete degli URP ASL/AO della Regione Campania. Ciò ha condotto 

all’ analisi e  allo sviluppo di una piattaforma Lotus notes per la 

gestione delle segnalazioni provenienti dal urp regionale . 

“NUMERO VERDE - INSIEME PER LA SANITA’” . 

 

Dal 2012 Componente effettiva  della Commissione preposta ai 

lavori per la alla stesura e per l'approvazione dell' Accordo 

integrativo regionale dei medici di Medicina Generale (Assistenza 

Primaria, Continuità Assistenziale e Medicina dei Servizi) Ratificato 

con Decreto del Presidente della Regione Campania    n.87 del 24 

luglio 2013 . 

Questo documento interviene  a distanza di 10 anni dalla ratifica 

dell' ultimo accordo decentrato per  i medici di Medicina Generale 

e rappresenta il primo atto verso una reale ed efficace 

riprogettazione delle cure primarie. 

 

Dal 2012 al 2013 , nell’ambito del progetto POAT  – Agenas è 

stata Responsabile del sottogruppo 03, LV2-SIR: "Aggregazione 

dei dati di consumo e spesa all'Anagrafe Assistibili".  
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La sottoscritta ha coordinato i lavori di integrazione tra le basi 

informative esistenti, finalizzata alla progettazione di nuovi 

strumenti e metodi di analisi a supporto alla programmazione 

sanitaria, nell’ ottica del potenziamento dei sistemi informativi 

regionali in favore di una maggiore integrazione delle basi dati e 

dei flussi sanitari esistenti, dello scambio di dati ed informazioni, 

dell’interoperabilità dei sistemi e dell’integrazione dei processi di 

servizio nel settore della salute . Ciò ha alla creazione di un 

database, denominato BDA (Banca Dati Assistibili) POAT, 

finalizzato al monitoraggio ed alla valutazione dei 

consumi riferibili al singolo assistito. (Lavoro prodotto e 

portato a termine in collabolazione con il prof. C. Cislaghi  

Agenas ) . La maggiore criticità riscontrata è la carenza , 

in Regione Campania di un ANAGRAFICA ASSISTITI 

aggiornabile.   
 

Nell'ambito del gruppo Remolet di Agenas ha collaborato  alla 

stesura del lavoro : Gli effetti della crisi economica e del super 

ticket sull’assistenza specialistica.  Gruppo Remolet** di Agenas . 
 
Ha ideato e realizzato la nuova “Sala Macchine 
dell'Agenzia”, con procedura di acquisto effettuata 
attraverso piattaforma Consip  . 
 
 

Attività progettuali coordinate : 

-Progetto "Indagine sul costo delle prestazioni di assistenza 

ospedaliera per DRG". 

Il progetto è stato avviato nel dicembre  2002.    

 

-Progetto "Realizzazione del CUP della Regione Campania ": 

A seguito della D.G.R.C. n° 3142 del 31 ottobre 2003 è stato 

approvato il progetto per la definizione di un sistema telematico di 

prenotazione aziendale (CUP) finalizzato alla riduzione delle Liste 

di Attesa.   

 

-Progetto STELE – Servizio di telemedicina specializzata  

 

Nell’ agosto  2008 ( Lettera di nomina prot. 2008/2359 dell’1.08.08 

e Decreto Dirigenziale A.G.C. 6 n° 278 del 05.08.2008)) nominata 
Responsabile del Procedimento dell’ Intervento cod. MEF SD 

04 ( APQ in materia di società dell’informazione – I atto 

integrativo – Progetto di Telemedicina specializzata. Servizio di 

telemedicina specializzata). 

Coordinamento delle attività di analisi volte ad ampliare i servizi 

del portale pregresso di telemedicina secondo due linee di azione : 

la prima di natura verticale consente la messa in erogazione di 

servizi applicativi specializzati per diverse aree medico - sanitarie, 
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e la seconda di natura orizzontale consentirà di dotare la 

piattaforma tecnologica di funzionalità e requisiti di base di  nodo 

aggregatore del Modello Regionale di Spicca. garantendo così i 

paradigmi tecnologici della  Interoperabilità e Cooperazione 

applicativa. 

 

Partecipazione all’organizzazione del progetto “ Piano di 

comunicazione integrata per le attività di screening oncologico” in 

collaborazione con Poste Italiane. 

 

 

ATTIVITA’ DI DOCENZA 

 

 

Nel  1983 in qualità di docente, ha svolto lezioni di fisica, presso la 

scuola ‘ Croce Celeste ’ di Pozzuoli , per aspiranti Tecnici di 

laboratorio ospedalieri.  

 

Dal 1987, nell’ambito delle attività previste per il conseguimento 

del titolo di Dottore di Ricerca, ha svolto un intensa attività di 

docenza presso il Dip. Di Geofisica e Vulcanologia dell’Università 

Federico II° di Napoli.  

 

Nel 1997 è stata incaricata dal Settore Formazione professionale 

della Regione Campania, in qualità di Docente nella materia 

Geologica nel corso per “ Tecnico Ambientale” ( Designazione del 

Dirigente del Settore Formazione Professionale prot. 689/FP del 

1.apr.1997). 

 

Nel Febbraio 2003 è stata nominata Organizzatrice nonché 

Docente del I° Corso di Formazione Professionale su “Gestione 

del Rischio Idrogeologico”, organizzato dall’Ordine Professionale 

dei Geologi della Regione Campania in collaborazione con 

l’Università Federico II° di Napoli. 

 

Dal 2004 al 2013,  è stata Docente  nel Corso di Formazione 

professionale per medici di base, nella materia dal titolo : I Sistemi 

Informativi Regionali e Nazionali. 

 

Nel 2005, è stata incaricata in qualità di docente, nel corso di 

Master Universitario di II° livello in ‘ Management Sanitario ‘. 

Organizzato dall’ Università degli Studi di Napoli Federico II°. 

 

Nell Ottobre del 2005 docente, presso l’Università di Fisciano (Sa) 

nel Master Universitario di II° livello in ‘ Direzione Amministrativa 

delle Organizzazioni Sanitarie ‘. 

 

Nell’ ottobre del 2006 è stata docente nel Corso di Formazione 

Specifica in Medicina Generale – D..M. 11.09.03 -   



 

Pagina 21 di 25 - Curriculum vitae di Maria 

Giovanna Fiume 

 

  

  

 

  

 Nel Gennaio del 2007 docente, presso l’Università di Fisciano 

(Sa) nel Master Universitario di II° livello in ‘ Direzione 

Amministrativa delle Organizzazioni Sanitarie ‘. 

 

Nel Gennaio 2008 docente nel Corso di formazione “ Valutatori 

per l’accreditamento” . Nella materia dal titolo : D. L. gs. n. 

196/03 - Codice privacy .  

 
 

 

 

 

 

 

 

CAPACITÀ E COMPETENZE 

PERSONALI 
 

 

MADRELINGUA       ITALIANO 

 

ALTRE LINGUE 

   
      FRANCESE/INGLESE 

• Capacità di lettura  BUONA 

• Capacità di scrittura  BUONA 

• Capacità di espressione 

orale 

 BUONA 

   

• Capacità di lettura   

• Capacità di scrittura   

• Capacità di espressione 

orale 

  

 

CAPACITÀ E COMPETENZE 

RELAZIONALI 

 OTTIME 

 

CAPACITÀ E COMPETENZE 

ORGANIZZATIVE   

 OTTIME 

 

CAPACITÀ E COMPETENZE 

TECNICHE 

Con computer, attrezzature 

specifiche, macchinari, ecc. 

 OTTIME 
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ALTRE ESPERIENZE 

LAVORATIVE 

 

 Dal 1985 al 1990, ha collaborato con la Technitalia S.r.l. (servizi 

d’ingegneria, sede di Napoli), svolgendo la funzione di 
Coordinamento tecnico-amministrativa. 

 
 

ALTRE CAPACITÀ E COMPETENZE 

 

 HA PRODOTTO I SEGUENTI ARTICOLI, PUBBLICATI 

SIA SU RIVISTE NAZIONALI CHE INTERNAZIONALI 

 

Buretta G., Fedi M., Fiume M.G., Mazza E., 

Nunziata C., Rapolla A , 1988. “Indagini gravimetriche 

e magnetiche in aree di interesse geotermico e di 

vulcanismo attivo in Italia meridionale.  In  "Giornata 

poster sull’attività scientifica del Dipartimento di 

Geofisica e Vulcanologia”. Università di Napoli. 

Dicembre 1988, pagg. 8 - 10. 

Carotenuto  A.,  Fiume M. G., Rapolla A., Reale 

F., 1985. “Uncertainties  in  evaluating boundary and 

field conditions in geothermal analityc models. 7TH 

Miami International Conference on Alternative Energy 

Sources”. Dicembre 1985. 

Fedi M., Fiume M.G., Lapenna V.A., Monaco 

F., Patella D., Rapolla A., Roberti N., Satriano C. and 

Siniscalchi A.. 1985. “Indagini geofisico-strutturali ed 

applicate per la modellizzazione della struttura flegrea e 

per la valutazione dei parametri geofisici e geologico-

tecnici dei locali lititipi. Convenzione di Ricerca 

Regione Campania” – Università di Napoli: 

“Bradisismo e fenomeni connessi”. Novembre 1985. 

pagg- 19 – 24. 

Fedi M., Fiume M.G., Lapenna V.A., Monaco 

F., Patella D., Rapolla A., Roberti N., Satriano C. and 

siniscalchi A.. 1986. “Indagini geofisico-strutturali ed 

applicate per la modellizzazione della struttura flegrea. 

Atti Convenzione  di Ricerca Regione Campania - 

Università di Napoli: “Bradisismo e fenomeni connessi”.  

Aprile 1986, pagg. 81 – 94. 

Fedi M., Fiume M.G., and Rapolla A., 1986. Il  

campo aeromagnetico  nell'area  tirrenica:  analisi  

degli  orientamenti delle  anomalie.  Atti  V  
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Conv.Gr.Naz.Geof.Terra  Solida, C.N.R. Roma, pagg. 

963 - 968. 

             Fedi M., Fiume M.G., Rapolla A., 1987. 

Modelli strutturali e termici   

nell’area campano-flegrea da dati gravimetrici e 

magnetici. 2 Sem.Inf.Att.Ric. 1984 – 1986 

S.P.En.Geot.P.F.E., Ferrara, 21 - 22 dicembre 1987, 

pagg. 615 - 628. 

Fedi M., Fiume M.G., Lapenna V.A., Monaco 

F., Patella D., Rapolla A. Roberti N.,  Satriano C. and 

Siniscalchi A., 1987. Indagini geofisico-strutturali ed 

applicate per la modellizzazione  della  struttura  

flegrea.  Parte terza: primi risultati dell'interpretazione 

quantitativa. Atti Convenzione di Ricerca Regione 

Campania - Università di Napoli: “Bradisismo e 

fenomeni connessi”. Gennaio 1987, pagg. 146 – 161. 

Fedi M., Fiume M.G., Lapenna V.A., Monaco 

F., Patella D., Rapolla A., Roberti N.,  Satriano C. and 

Siniscalchi A., 1988. Le strutture crostali, superficiali e 

profonde dei Campi Flegrei da dati geofisici. Atti 

Convenzione di Ricerca Regione Campania Università 

di Napoli: “Bradisismo e fenomeni connessi”. Marzo 

1988, pagg. 1 - 17. 

Fedi M., Fiume M.G., Rapolla A., 1988. 

Modellizzazione della crosta nell'area flegrea dai dati 

dei campi di potenziale. Atti  74 Congresso Soc. Geol. 

Ital. Sorrento, 13 – 17 settembre. Vol. A., pagg. 283 - 

288. 

Fedi M., Fiume M.G., Rapolla A., 1989. 

Geophysical exploration policy in volcanic geothermal 

fields: the case of the Phlegrean Fields. Naples, Italy. 

Proceedings of the Kagoshima Intarnational Conference 

on Volcanoes. Kagoshima (Japan), July 1988. pagg. 859 

– 862. 

Fedi M., Fiume M.G. Rapolla A., 1989. 

Indagini geofisiche integrate nelle aree di vulcanismo 

recente o attivo di interesse geotermico in Campania. 3° 

Sem.Inf.Att.Ric. 1986 – 1989 S.P. En. Geot. PFE. 

Montecatini, Aprile 1989. 
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Fiume M.G., 1989. Modellizzazione geofisica 

delle strutture geologiche superficiali e profonde 

nell’area vulcanica Flegrea. Tesi   di   Dottorato di   

Ricerca in Geofisica e Vulcanologia Università di 

Napoli.  

Rapolla A., Fedi M., Fiume M.G., 1988. Crustal 

structure of the Ischia – Phlegrean Fields geothermal 

area,  near Naples (Italy), from gravity and 

aeromagnetic data. Geophysical Journal (1989) 97, 

pagg. 409 - 419. 

Rapolla A., Fiume M.G., 1988.  Le  attività  di  

ricerca geotermica nell'area  Campana. Relazioni del 

74° Congresso Nazionale della Società geologica 

Italiana. Settembre 1988  pagg. 173 – 178. 

Rapolla A., Patella D.,  Nunziata C., Borgstrom 

S., Fiume M.G., Roberti N., Siniscalchi A., Tramacere 

A., 1985. Indagini geofisiche integrate nelle aree di 

vulcanismo recente o attivo di interesse geotermico in 

Campania. Atti del seminario informativo sulle attività 

di ricerca del sottoprogetto Energia Geotermica. Giugno 

1985, pagg. 9 – 18. 

Fiume M.G., 1992. Gravimetric study of 

Phlegrean Fields Caldera: Mount of Cuma- Archiaverno 

area. Boll. Soc. Nat.Napoli- Vol. 101 ( 1992-1993) :5-

14. 

M. Fedi, M.G.Fiume e A. Rapolla 1987. 

Geological structural scheme of the Geothermal 

Campanian Area. Terra Cognita- Vol. 7 number 2-3 

Spring sammer 1987. 

L. Brancaccio, E. Carrara, F. Cella, M. Fedi, 

M.G. Fiume, G. Florio, M. Grimaldi, A. Rapolla, N. 

Roberti, P. Romano e T. Vanorio, 1994. Le prospezioni 

geofisiche nelle indagini geomorfologiche.Territorio e 

Ambiente : Giornate di poster sulle ricerche del gruppo 

geomineralogico. 21-23 aprile 1994. 

L. Brancaccio, M.G.Fiume, M. Grimaldi, A. 

Rapolla, P. Romano. Indagini gravimetriche applicate 

alla definizione di strutture sepolte in due aree marginali 

della Piana Campana. Atti 11° Convegno del Gruppo 
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Nazionale Geofisica della Terra Solida- Vol. II  

Bellucci F., Fiume M.G., Grimaldi M., Lirer L., 

Rapolla A. 1994. Rilievo gravimetrico dell’Isola di 

Ponza ed inquadramento gravimetrico-strutturale dell’ 

Arcipelago Pontino. Atti del 12° Convegno del GNGTS 

1994. 

L. Brancaccio, M.G. Fiume, M. Grimaldi, A. 

Rapolla, P. Romano 1993. Analisi gravimetrico-strutturali 

nella bassa valle del torrente Solofrana ( Sa) e 

considerazioni sulla sua evoluzione quaternaria. Territorio 

e Ambiente : Giornate di poster sulle ricerche del gruppo 

geomineralogico. 21-23 aprile 1994. 

L. Brancaccio, M.G. Fiume, M. Grimaldi, A. 

Rapolla, P. Romano, R. pacca 1993. Identificazione di 

strutture superficiali sepolte nella bassa valle Caudina 

(Ce) attraverso misure gravimetriche. Territorio e 

Ambiente : Giornate di poster sulle ricerche del gruppo 

geomineralogico. 21-23 aprile 1994. 

 
 

ULTERIORI INFORMAZIONI 

 

  

 

 

 

Napoli,  1.genn.2017 

 

        

 

                In Fede 

 


